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VERBALE DI ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI

Repubblica Italiana

L'anno duemiladiciannove, il giorno trenta (30) del me se di

giugno, alle ore dieci e minuti zero zero in Montecatini

Terme e nei lo ca li del la Società di Soccor so Pub bli co, po sti

in via Ma nin n. 22.-

Avanti a me Dr. FRANCESCO DAMI, Notaio in Montecatini Terme

ed iscrit to nel Ruolo dei Notai dei Distretti Riu niti di Fi-

renze, Pi stoia e Prato,

è comparso il Signor:

- PELLEGRINI GABRIELE, dirigente, nato a Pescia il 22 novem-

bre 1985, residente a Buggiano, Via XXIV Maggio n. 97, codi-

ce fi scale di chia rato n. PLL GRL 85S22 G491G.-

Il Comparente, cittadino italiano, della cui identità per so-

nale io Notaio sono certo, il quale dichiara di inter ve ni re

al presente atto nella sua qualità di Presidente del Con si-

glio di Amministrazione e Legale Rappresentante della "SO-

CIETA' DI SOCCORSO PUBBLICO", con sede in Monte ca tini Ter me,

via Manin n. 22, co di ce fi scale n. 91014800477, iscritta al

n. 255 del Registro Regionale delle Persone Giuri di che pri-

vate, mi di chiara che og gi, in que sto luo go e a que st'ora è

sta ta con vocata l'as semblea dell'associazione per de li be rare

sul se guente ordine del giorno:

- Approvazione del Bilancio Consuntivo;

- Relazione del Con si glio di Amministrazione;

- Relazione del Collegio di Verifica e controllo;

- Approvazione nuovo Statuto;

- Varie ed eventuali.-

E quindi il Comparente Signor Pellegrini Gabriele in qualità

di Presidente del Consiglio di Amministra zio ne, mi ri chiede

di assistere allo svolgimento dell'assem blea de gli Associati

del la  predetta  società e di redigerne il ver bale rela ti-

vo.-

Io Notaio, aderendo alla richiesta fattami, do atto di quan-

to segue:

- assume la presidenza, ai sensi di legge e di statuto, il

Signor Pellegrini Gabriele, Pre si den te del Con si glio di Am-

mi ni strazione, la quale con stata e di chiara:

- che sono presenti gli associati risultanti dal Foglio del-

le Pre senze che si allega al presente at to sotto la let tera

"A", omessane la let tura per dispensa avutane dalla Compa-

ren te;

- che del Consiglio di Amministrazione sono presenti il Si-

gnor Pel le grini Gabriele, Presidente, la Si gnora Martellini

Ida, Vice Presidente, Carlo Benedetti Consigliere, Tommei

Sergio, Consigliere, Bracali Gualtiero Consigliere, Gilardi

Mario Consigliere, Bonari Alessandro Consigliere, 

- che del Collegio di Verifica e Controllo è presente Vitel-
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li Claudio;

- che la presente assemblea è stata regolarmente convocata

ai sensi di legge e di statuto;

- che l'assemblea convocata in prima con vo ca zione in que sto

luogo, in da ta odierna, alle ore 7,00 è andata deserta;

- che in seconda convocazione per procedere alle modifi che

statutarie è necessario il voto favorevole dei due terzi de-

gli intervenuti.-

Il Presidente procede quindi alla verifica della legittima-

zione dei soggetti presenti.

Per quanto sposto il Presidente dichiara aperta la seduta e

informa l'Assembla sulla necessità di riformulare lo statuto

sociale al fine di adeguarlo alle disposizioni del D.Lgs.

117/2017, illustrando le modifiche apportate; in particola re

il Presidente informa l'Assembla che alla denominazione so-

cia le è aggiunto l'acronimo "ODV" con la conseguenza che

l'Associazione assume la seguente denominazione: "SOCIETA'

DI SOCCORSO PUBBLICO - ODV".-

Dopo esauriente discussione l'Assemblea con diciassette vo ti

su diciannove de li be ra:

- di approvare  il nuovo testo di statuto sociale che si al-

lega al presente atto sotto la lettera "B", omessane la let-

tura per dispensa avutane dal Comparente.-

Il Presidente dichiara che gli altri argomenti posti all'or-

dine del giorno verranno trattati in sede di assemblea ordi-

naria.-

Il Presidente dichiara che l'Associazione è titolare dei se-

guenti diritti immobiliari:

- diritto di usufrutto su fabbricato posto in Comune di Mon-

tecatini Terme, viale Gu glielmo Marconi; cui confinano: det-

ta via, Viale Cristoforo Colombo, Hotel Resort, salvo se al-

tri; rappresentato al Catasto Fabbri cati del Co mu ne di Mon-

te ca ti ni Terme sul Foglio di mappa 22:

* mappale 221 su balterno 6, categoria A/3, classe 3, del la

consistenza di vani catastali 4,5, superficie catasta le to-

tale di mq. 59 (cinquantanove) e rendita catastale di Euro

336,99 (tre cen to trentasei virgola novantanove);

* mappale 221 subalterno 7, categoria A/3, classe 5, della

con si stenza di vani 11 (undici), della superficie catastale

totale di mq. 242 (duecentoquarantadue) e rendita catasta le

di Euro 1.164,61 (mil le centoses san taquattro virgola ses san-

tuno);

* mappale 221 su balterno 8, categoria A/3, classe 3, della

consistenza di vani 4,5, del la superficie catastale totale

di mq. 65 (sessantacinque) e ren dita cata stale di Euro

336,99 (trecen totren tasei virgola no vantano ve);

* mappale 221 su balterno 9, ca tegoria C/6, clas se 4, della

consistenza di mq. 69 (sessantanove), della superficie cata-

sta le to tale di mq. 79 (settantanove) e  ren dita  cata stale

.



di  Euro 367,05 (tre cento sessanta sette virgola zero cin-

que).-

- piena proprietà di fabbricato posto in Comune di Monteca-

tini Terme, via Manin n. 22; cui confinano: detta via, via

Ugolino da Montecatini, via Giuseppe Giusti, salvo se al-

tri.-

 Quanto in oggetto trova rappresentazione al Catasto Fabbri-

cati del Comune di Montecatini Terme sul Foglio di mappa 18

dal mappale 457 subalterno 3, categoria B/2, classe U, su-

perficie catastale tota le di mq. 2.523 (duemilacinquecento-

ventitre) e rendita catastale di Eu ro 29.573,19 (venti nove-

milacinquecentosettantatre vir gola diciannove).-

In conseguenza del presente atto quindi viene autorizzato il

competente conservatore dei Registri Immobiliari e del

P.R.A. a volturare a favore dell'Associazione con la nuova

denominazione i suddetti diritti immobiliari e gli eventua li

automezzi.-

Non essendovi altro da deliberare e nessuno avendo chiesto

la parola il Presidente toglie la seduta essendo le ore die-

ci e minuti trentacinque.- 

Il presente atto viene letto da me notaio al Comparente.

Scritto a macchina e a mano da me notaio e da persona di mia

fiducia su due fogli di cui si occupano sette pagine, alle

ore undici e minuti quindici viene sot to scritto il pre sen te

at to.-

F.TO GABRIELE PELLEGRINI

F.TO FRANCESCO DAMI, vi è sigillo

.
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Allegato "B"  al Repertorio n. 3.533      Raccol ta n. 2.714

SOCIETA’ DI SOCCORSO PUBBLICO O.D.V. 

MONTECATINI TERME

STATUTO

TITOLO I   PRINCIPI GENERALI

Art. 1 – Denominazione

1.1 Fondata nel 1903 l’organizzazione di volontariato deno-

minata “So cietà di Soc corso Pubblico” viene da oggi denomi-

nata “Società di Soccorso Pubblico - ODV”, di se guito più

brevemente indicata come “As sociazione” con sede nel Comune

di Mon tecatini Terme, via Manin, 22.

1.2 La denominazione sociale contiene l'acronimo ODV (orga-

nizzazione di volontaria to) che ne costituisce pe culiare se-

gno distintivo e che dovrà es sere indicato in ogni atto, co-

municazione e manifestazione al pubblico.

1.3 L'emblema dell'Associazione è rappresentato da uno scudo

rifinito in blu reflex e portante nel centro una croce qua-

drata blu reflex su fondo bianco e la scritta “Società di

Soccorso Pubblico” Montecatini Terme, ri prodotto anche sullo

stendardo che viene esposto in tutte le occasioni rite nute

opportune. 

1.4 La durata dell’Associazione è illimitata.

1.5 L'Associazione è disciplinata dal presente statuto, da-

gli eventuali rego lamenti e dai deliberati degli or gani as-

sociativi, nonché dai principi gene rali dell’or dinamento

giuri dico, ed agisce nei limiti del D.Lgs n. 117/2017 e sue

successive integrazioni e modifica zioni e delle altre leggi

statali regio nali e comunali.

Art. 2 – Principi generali e finalità

2.1 L’Associazione è luogo di aggregazione delle perso ne per

la promozio ne ed il per se guimento di attività in favore del-

la comunità e del bene co mune e si ispira ai principi costi-

tuzionali della solidarietà, della parte cipa zione e dell'in-

clusione in conformità alle norme che sovrintendono il terzo

settore.

2.2 L'Associazione è senza scopo di lucro, aconfessionale,

apar ti ti ca e fon da la propria struttura associativa sui

principi della de mo crazia, della elettività e gratuità delle

cariche as so cia tive. 

2.3 L'Associazione fonda le proprie attività prevalen temente

sull’impegno personale, volontario e gratuito dei propri

aderenti. Il volontario è una persona che, per sua libera

scelta, svolge attività in favore della comunità e del bene

comune, per il tramite del l'As so ciazione, mettendo a dispo-

si zione il proprio tempo e le proprie capacità, in modo per-

sonale, spontaneo e gra tuito, senza fini di lucro, neanche

indiretto, ed esclusiva mente per fi ni di solidarietà. 

2.4 L’attività del volontario non può essere retribuita in

alcun modo nem meno dal be ne ficiario. L'Associazione può rim-

borsare al volontario soltan to le spese effetti vamente so-

.
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stenute e documentate per l’attività presta ta, entro il li-

mite massimo e alle condizioni preventi vamente stabilite dal

Consiglio di amministrazione nei limiti e con le modalità,

previste dalla legge. Sono in ogni caso vietati rimborsi

spese di tipo forfetario.

2.5 L'attività associativa si rivolge in prevalenza in favo-

re dei terzi e della generalità del la popolazione. 

2.6 L'Associazione si prefigge principalmente di:

a) favorire la partecipazione delle persone allo studio dei

bisogni emer genti ed alla programmazione del lo ro soddi-

sfacimento;

b) prevenire le malattie ed i fattori di rischio e per la

protezione della sa lute negli am bienti di vita e di lavo-

ro, nei loro vari aspetti sanitari e so ciali;

c) promuovere ed organizzare la solidarietà sui proble mi

della solitudine e del dolore; 

d) assistere, promuovere e sostenere i diritti dell’in fan-

zia;

e) promuovere la tutela dei diritti umani, civili, so ciali e

politici nonché promuovere le pari opportu nità e l'aiuto

reciproco;

f) promuovere la cultura della legalità, della pace tra i

popoli e della non violenza;

g) collaborare con qualsiasi soggetto, pubblico e pri vato, e

con altre orga nizzazioni di volontariato o enti del terzo

settore per il perseguimento dei fini e degli obiettivi

previsti dal presente statuto nel rispetto delle recipro-

che autonomie, esperienze e ruoli.

h) promuovere lo sviluppo della cultura del volontaria to, in

particolare tra i giovani e all'interno delle scuole;

i) promuovere il sostegno all'inclusione sociale, in parti-

colare delle per sone con disa bi lità e non autosufficien-

ti.-

Art. 3 – Attività di interesse generale e diverse

3.1 Le principali attività dell’Associazione, di inte resse

generale, tese al perseguimento delle finalità civiche, so-

lidaristiche e i utilità sociale, posso no essere:

a) gli interventi, i servizi e le prestazioni sanita rie, so-

ciali, socio-sanitarie e infermieri stiche ivi comprese le

attività di soccorso e di trasporto de gli ammalati e dei

feriti;

b) i servizi di guardia medica e di diagnostica e spe ciali-

stica ambulatoria le, realizzati direttamente od in colla-

borazione con le strutture pubbli che od i partner priva-

ti;

c) le iniziative di educazione, informazione e forma zione

sanitaria e di prevenzione della salute nei suoi vari

aspetti sanitari e sociali;

d) i servizi di carattere sociale ed assistenziale, an che

domiciliari, per il sostegno delle persone an ziane, con

.
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disabilità e, comunque, in condi zioni an che temporanee di

dif ficoltà sociali ed economiche; 

e) le attività di protezione civile; 

f) le iniziative atte a divulgare la cultura e la pra tica

della sicurezza, nel l’ambito della protezione civile, ivi

comprese attività di ricerca e for ma zione in tali mate-

rie, con or ganizzazione di corsi e seminari; 

g) gli interventi e servizi finalizzati alla salvaguar dia ed

al miglioramento delle condi zioni dell’am biente ed all’u-

tilizzazione accorta e razionale del le risorse naturali;

h) le attività di prevenzione ed antincendio boschivo e di

tutela ambien tale;

i) gli interventi di tutela e valorizzazione del patri monio

culturale e del paesaggio;

j) le attività culturali, artistiche o ricreative di inte-

resse sociale, incluse attività, anche editoria li, me-

diante pubblicazioni periodiche, di pro mo zione e diffu-

sione della cul tura e della pratica del vo lontariato e

delle attività definite di interesse generale dal la leg-

ge; 

k) le attività turistiche di interesse sociale e cultu rale;

l) la formazione professionale ed extra-scolastica fi naliz-

zata alla preven zione della di spersione scola stica ed al

successo scolastico e formativo, alla prevenzione del

bulli smo ed al contrasto della po vertà educativa;

m) le attività culturali di interesse sociale con fina lità

educativa;

n) la cooperazione allo sviluppo;

o) l'accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei mi-

granti;

p) la cura e la promozione di procedure di adozione in ter-

nazionale in col laborazione e nel rispetto delle compe-

tenze di A.N.P.AS. Naziona le; 

q) la gestione di alloggi sociali, nonché ogni altra attivi-

tà di carattere resi denziale tem poraneo diret ta a soddi-

sfare bisogni sociali, sanitari, cul tura li, formativi o

lavorati vi; 

r) le iniziative volte alla prevenzione e al contra sto del la

violenza sulle donne

s) La beneficenza, sostegno a distanza, cessione gra tuita di

ali menti o prodotti o erogazione di dena ro, beni o servi-

zi a soste gno di persone svantag giate o di attività defi-

nite di interes se generale dalla legge;

t) La promozione e tutela dei diritti umani, civi li, sociali

e politici, nonché dei diritti dei consuma tori e degli

utenti delle attività defi nite di in teresse gene rale dal-

la legge;

u) La riqualificazione di beni pubblici inutiliz zati o di

beni confi scati alla crimi nalità or ganizzata ed eventuale

loro gestione;

.
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v) I servizi di mutualità;

w) La formazione del volontario e degli operatori del servi-

zio civi le in collabo ra zione con i progetti di A.N.P.AS.

Nazionale e Re gionale;

x) La promozione della raccolta del sangue e degli or gani

anche in collabora zio ne con altre asso ciazioni di volon-

tariato;

y) Le attività di raccolta fondi per il finanzia mento sia

delle pro prie attività sa nitarie, so ciali e so cio-sani-

tarie sia in collabora zione con altri enti e associa zioni

del volontariato;

3.2 L'Associazione svolge altresì le attività diverse da

quelle di cui al pun to 3.1 e di ca rattere secondario nonché

strumentale rispetto a quelle di in teresse gene rale, a con-

di zio ne che dette attività vengano svolte per so ste nere,

supportare, promuovere e agevo lare in via esclusiva le fina-

lità isti tuzionali, civiche, soli daristiche e di utilità so-

ciale perse guite nei limi ti previsti dalle vigenti normative

di legge. 

Il Consiglio di amministrazione documenta il carattere se-

condario e stru mentale delle attività di cui al comma che

precede nella nota integrativa al bilancio.

TITOLO II    ASSOCIATI E VOLONTARI

Art. 4 – Associati volontari e ammissioni

4.1 All’Associazione possono aderire tutte le persone che

condividono i principi e le fi nalità di cui al pre sente sta-

tuto e che siano mossi da spirito di solida rietà, senza di-

stin zioni di sesso, nazionalità, razza, lingua, religio ne,

opinioni politiche, condizioni per so nali e sociali.

4.2 L'Associazione si compone di più categorie di asso ciati,

essi si divido no in:

a) fondatori: coloro che hanno partecipato alla co stitu zione

dell'Asso ciazione;

b) ordinari: coloro che aderiscono all'associazione sotto-

scrivendo la quota associati va nella misura ed entro i

termini fissati dagli organi associati vi competenti. Tale

sottoscrizione sostituisce la domanda per diventa re so-

cio;

c) volontari: coloro che, di età non inferiore a 16 anni si

impegnano a prestare la propria opera per sonale, sponta-

nea e gratuita nell’esple tamento delle attività del l’As-

sociazione; i minori di anni 18 vengo no ammessi a presta-

re la loro opera di vo lontari con il consenso scritto di

chi ne esercita la potestà genitoriale.

La prestazione dell'opera gratuita e volontaria esonera dal

pagamento del la quota an nuale.

Non possono acquisire la qualifica di volontari coloro che

svolgono, in proprio o me diante compartecipazione ad enti e

società profit o cooperati ve, le stesse atti vità svolte dal-

l’Associazione. 

.
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Non possono acquisire la qualifica di volontari coloro che

intrattengono con l’associa zione rapporti di lavoro di qual-

siasi natura o rapporti di con tenuto patrimonia le.

Non si considera volontario l’associato che occasional mente

coadiuvi gli organi sociali nello svolgimento delle loro

funzioni.

d) Onorari: sono coloro che si sono distinti per par tico lare

impegno a favore dell’associa zio ne

e) Benemeriti: Coloro che si siano distinti per l’im pegno di

risorse umane o econo miche di particolare rilievo a favo-

re dell’associazio ne 

Gli associati onorari e benemeriti sono nominati dal Consi-

glio di amministrazio ne e mantengono la qualifica anche sen-

za il paga mento della quota as sociativa.

4.4 Gli associati possono recedere in qualsiasi mo mento dal-

l’Associa zione, ma la qua lifica non è tra smissibile.

4.5 Fatto salvo il diritto di recesso, è espres sa mente

esclu sa la tempora neità od occa sionalità della parteci pa-

zione al la vita associativa; per tanto gli as sociati possono

svolgere in modo per sonale, spontaneo, gratuito e non oc ca-

sionale l’at tività di vo lontariato per la realizza zione del-

le fina lità dell’Associazione a condi zione che il loro nomi-

nativo sia inserito nel re gistro dei volontari.

4.6 La quota di associazione è annuale e non è frazionabi le

né ripetibi le. 

4.7 L’ammissione di un nuovo associato viene fatta con le

se guenti mo dalità:

− Socio ordinario: il pagamento della quota an nuale di ade-

sio ne all’associa zione equivale e sostitui sce la domanda

di am missione.

− Per i volontari deve essere presentata appo sita domanda

da gli interessati e l’ammissione ad asso ciato decorre

dalla data di delibera del Consiglio di amministrazione

il quale si pro nuncia, senza obbligo di motivazione, sul-

la domanda stessa entro 60 giorni dalla sua presentazio-

ne.

− Il socio ordinario che vuole diventare volon tario deve

fare apposita do manda come sopra indicato.

4.8 La divisione degli aderenti nelle suddette cate gorie non

im plica al cuna differen za di tratta mento in merito ai lo ro

di ritti nei confronti del l’associazione.

Art. 5 – Diritti e do veri de gli asso ciati

5.1 I diritti de gli Associati so no: 

a) partecipare alla vita associativa nei modi previ sti dallo

statuto e dagli eventuali regolamenti attuativi, nel ri-

spetto anche delle nor me del Co dice Etico;

b) essere informati sull'andamento dell'attività as so ciativa

ed avanza re proposte agli organi asso ciativi;

c) esaminare i libri sociali, i bilanci, i rendicon ti, le

relazioni, i contrat ti ed ogni al tro docu mento del l'As-

.
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sociazione, secondo le modalità, i termini e le condizio-

ni pre viste dal presente statuto (Art.24) e da gli even-

tuali regolamenti attuativi;

d) chiedere la convocazione dell'Assemblea nei modi e nei

termini previsti dallo statuto; 

e) partecipare all'Assemblea ordinaria e straordina ria con

diritto di voto, se mag giorenni, e in pa ri con il versa-

mento delle quote al mo mento della riunione, se dovute;

f) eleggere ed essere eletti, se maggiorenni, ed in pari con

il versa mento delle quo te, se dovute, alla data che verrà

stabilita dal Con siglio di amministrazione pri ma dell’in-

dizione delle ele zioni, e  che non incor rano in una delle

cause di ine leggi bilità previste dalla leg ge e dal pre-

sen te statuto. 

Per gli associati che abbiano un anzianità di iscri zione di

almeno 3 Anni conse cu tivi il versa mento delle quote è valido

per partecipare alle elezioni se effet tuato  7(sette) giorni

prima della data delle con sul tazioni. 

5.2 I doveri degli Associati sono:

a) rispettare lo statuto, gli eventuali regolamenti at tua-

tivi, il Codice Etico ed i deli berati degli organi asso-

ciativi;

b) impegnarsi per il raggiungimento delle finalità asso cia-

tive e rispet tare gli impe gni assunti;

c) essere in regola con il versamento della quota asso cia-

tiva delibera ta dall’ assem blea , se dovu ta;

d) tenere un comportamento che non sia in contrasto con i

principi dell'Associa zio ne e con i fini statutari;

e) non compiere atti che ledano il buon nome, l'im magine e

gli interes si della Asso ciazione.

Art. 6 – Perdita della  qualifica di associato 

6.1 La qualifica di as so ciato vie ne a cessare per:

a)recesso, mediante comunicazione scritta inviata al Consi-

glio di ammini strazione, ed ha effetto immedia to;

b)esclusione, dovuta alla mancata osservanza degli ob blighi

e doveri sta tutari o rego la mentari, oppure per gravi moti-

vi che pregiudichino lo svolgimento normale del l’atti vità

dell’Associazione, ovvero in ipotesi in cui l'associato

e/o il volontario, tenga un comporta mento lesivo dello

spirito, dell’immagine o che con fligga con gli inte ressi

dell’Associazio ne stessa, o abbia, o abbia avuto conten-

ziosi di qualsiasi genere con la stessa. In tali ipotesi

l’accertamento della condotta dell'associato e/o vo lonta-

rio spetta al Con siglio di amministrazione che emette un

provve di mento di esclusio ne con voto segreto e dopo aver

ascoltato le giustifi ca zioni della persona, da comuni care

senza in dugio all’interessato, il qua le potrà impugnarlo

con ricorso da presenta re entro 30 (trenta) gior ni dalla

comunicazione, all'Assemblea che delibererà in occa sione

della prima riunione utile;

.
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c)per morosità, ovvero per il mancato pagamento della quota

di associa zione annuale entro il 30 giugno di ogni anno,

salvo variazione della scadenza decisa Consiglio di ammi-

nistrazione;

d)per decesso;

e)Per decadenza. I volontari che non siano attivi per due

anni decorrenti dalla data del l’ultimo servizio effettua-

to, senza giustificato motivo, ven gono can cellati dal re-

gi stro dei volontari e decadono dalla qualifica di asso-

ciato.

6.2 I volontari che sono incorsi nell’esclusione dal l’As so-

cia zione pos sono richiedere l’ammissione purché ciò avven ga

al meno dopo due anni dalla data dell’esclu sione ed abbia no

da to prova di ravvedimento, previa presentazione di una nuo-

va richiesta di ammissione che sarà riesaminata dal Con si-

glio di amministrazione.

6.3 Il socio receduto è comunque tenuto al versamento della

quota associa tiva relativa all’anno di esercizio in cui il

recesso è stato esercitato.

TITOLO III   ORDINAMENTO ED AMMINISTRAZIONE

Art. 7 – Organi associativi

7.1 Sono organi del l’Associa zione:

A) l’Assem blea de gli associa ti;

B) Il “Consiglio di Amministrazione”;

C) Il Presidente; 

D) Il “Collegio dei Revisori”.

7.2 Tutte le cariche associative sono elettive e gra tuite,

ad eccezione dei re visori iscritti all’albo pro fessionale.

E' fatto salvo il rimborso delle spese ef fettivamente soste-

nute e documentante dagli amministra tori per l’attività pre-

stata, nel limite massimo stabi lito annualmente dal Consi-

glio di ammi nistrazione. 

7.3 Non possono ricoprire cariche associative coloro i quali

intrattengano rapporti di la voro di qualsiasi na tura, ovvero

rapporti a contenuto patri moniale con l’Associazione.

7.4 Non possono ricoprire cariche associative gli in terdet-

ti, gli inabilitati, i falliti, o colo ro che sono stati con-

dannati ad una pena che comporti inter dizione, anche tempo-

ranea, dai pubblici uffici o dichiari comun que l’inca pacità

ad esercitare uffici direttivi.

7.5 Non possono ricoprire cariche associative coloro che

siano stati oggetto di provve di menti disciplinari gravi e\o

sospensione o espulsione anche a tempo deter minato.

7.6 Il codice etico può subordinare l’assunzione della cari-

ca di amministra tore al pos ses so di specifici re quisiti di

onorabilità, professionalità e indi pendenza.

7.7 Non possono ricoprire cariche elettive chi contrav viene

ai doveri dello statuto o eser citi attività con correnziali o

che confliggano con gli interessi del l’associazione.

7.8 Non possono assumere incarichi negli organi di ge stione

.
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gli associati che ricoprono incarichi di gestio ne in altri

enti analoghi.

7.9 Non possono essere eletti coloro che hanno arrecato dan-

ni materiali o morali di no te vole entità per negli genza,

colpa o dolo.

Art. 8 – Assemblee associative: composizione convoca zione e

compiti

8.1 L’Assemblea è composta da tutti gli associati, mag gio-

renni, a condizione che siano in pari con il versa mento del-

le quote, se dovute. 

8.2 La convocazione dell'Assemblea può avvenire anche su ri-

chiesta di almeno un decimo degli associati; in tal caso il

Presidente deve provvedere alla convocazio ne entro 15 (quin-

dici) giorni dal ricevimento della ri chiesta e detta Assem-

blea deve essere tenuta entro 15 (quindici) giorni dalla

convocazione.

8.3 Le convocazioni dell’Assemblea possono essere ef fettuate

mediante avviso spe dito con lettera raccoman data, telegram-

ma, PEC, ovvero mediante affissione di avviso all’albo , af-

fissione di ma nifesti nei luoghi principali del Comune dove

ha sede l'Associazione, me diante pubblicazione sul sito in-

ternet dell’associazio ne, e a mezzo di stampa locale e in

generale con qual siasi mezzo che consenta la prova dell'av-

venuta comuni cazione, almeno 15 (quindici) giorni prima del-

la data fis sata per la riunione.

8.4 L’avviso deve contenere il giorno, il luogo e l’ora per

la prima e la seconda convocazione, non ché l’elenco delle

materie da trattare. 

8.5 L'Assemblea, sia ordinaria sia straordinaria, è va lida-

mente costituita, in pri ma convocazio ne, quando sia presente

la metà più uno degli Associati aventi di rit to al voto.

8.6 All'apertura dell'Assemblea, sia ordinaria sia straordi-

naria, il Presidente del l'Associazione ricopre il ruolo di

Presidente dell’assemblea, verifica la va lidità del la riu-

nione e, in caso afferma ti vo, dà inizio all’ analisi del-

l’ordine del giorno.

8.7 Assemblea associativa: compiti

Sono competenze dell’Assemblea degli associati:

a) esaminare ed approvare gli indirizzi, i program mi e le

direttive generali dell’Associa zione;

b) deliberare il bilancio preventivo e consuntivo;

c) La nomina e la revoca del Collegio dei Revisori;

d) deliberare le modifiche dello statuto, anche su pro posta

del Consiglio di amministra zio ne;

e) deliberare sul ricorso presentato dai candidati e da gli

associati esclusi dal Consiglio di amministrazione;

f) determinare l’importo annuale delle quote asso ciati ve;

g) deliberare la vendita di beni immobili ;

h) deliberare la trasformazione, la fusione o la scis sione

dell'Associazione;

.
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i) deliberare sulla responsabilità dei componenti degli al-

tri organi associa tivi e promuo vere azioni di re sponsa-

bilità nei loro confronti;

j) deliberare lo scioglimento dell’Associazione e la conse-

guente devoluzio ne del suo pa tri monio;

k) deliberare su ogni altro argomento ad essa de mandato per

legge o per statuto.

l) Deliberare ed eventualmente pubblicare, il bi lancio so-

ciale nel caso di redazione obbli gato ria.

m) Approvazione codice etico degli associati

n) La nomina e la revoca del Consiglio di ammini stra zione

8.8 L'Assemblea adotta le proprie deliberazioni con vo to pa-

lese; adotta il voto se greto per la even tuale no mina degli

organi associativi o quando le deliberazioni ri guardino sin-

gole persone.

8.9 Fatto salvo il quorum deliberativo di legge per lo scio-

glimento dell'Associazio ne, risultano approvate quelle deli-

berazioni che hanno ottenuto la maggioranza dei voti; in

ipotesi di parità tra i voti favorevoli e contrari, si darà

luogo a nuove votazioni, qualora la parità persista per tre

vo tazioni consecutive la propo sta si deve ritenere rigetta-

ta.

8.10 E' escluso il voto per corrispondenza e non sono ammes-

se deleghe per la par tecipazione all’ Assemblea.

8.11 L'Assemblea può essere aperta a tutta la cittadi nanza;

è facoltà del Presiden te dell'Assem blea consen tire ai non

associati di prendere la parola. In ogni caso, il diritto di

voto resta, co mun que, riservato ai soli associati.

Art. 9 – Assemblea Ordinaria

9.1 L'Assemblea ordinaria è convocata dal Presidente, su de-

cisione del Consiglio di amministra zione, almeno una volta

l’anno, entro la fine del mese di Maggio. Qualora lo richie-

dano partico la ri esigenze segnalate dal consiglio di ammini-

stra zione, la convocazione dell’ assemblea potrà av venire

anche dopo la fine del mese di Maggio, ma dovrà comunque te-

nersi in una data che con senta il tempestivo ri spetto degli

adempimenti previsti da i D.gls 117/2017 e sue successive

mo difiche e inte grazioni  per l'approvazione dei bilanci,

corredati delle relazioni sulla gestio ne.

9.2 Può essere altresì convocata, sempre dal Presiden te, sia

a scopo consultivo sia ai fini di pe rio diche verifiche sul-

l’attuazione dei programmi.  

9.3 L’ assemblea ordinaria è validamente costituita in se-

conda convocazione qua lunque sia il nu mero degli as sociati

presenti.

9.4 Qualora non sia raggiunto il numero legale in prima con-

vocazione la seduta ordinaria passa automaticamente in se-

conda convocazione trascorsa almeno un'o ra dalla prima.

9.4 All'apertura dell'Assemblea, sia ordinaria sia straordi-

naria, il Presidente del l'Associazione ricopre il ruolo di

.
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Presidente dell’assemblea, verifica la va lidità del la riu-

nione e, in caso afferma ti vo, dà inizio all’ analisi del-

l’ordine del giorno.

9.6 Fatto salvo il quorum deliberativo di legge per lo scio-

glimento dell'Associazio ne, risultano approvate quelle deli-

berazioni che hanno ottenuto la maggioranza dei voti; in

ipotesi di parità tra i voti favorevoli e contrari, si darà

luogo a nuove votazioni, qualora la parità persista per tre

vo tazioni consecutive la propo sta si deve ritenere rigetta-

ta.

9.7 Regolarmente costituita, l'Assemblea rappresenta l'uni-

versalità degli associa ti e le sue deli be razioni, validamen-

te assunte, obbligano tutti gli associati, an che as senti o

dissenzienti.

9.8 l’assemblea ordinaria ha le seguenti competenze:

• Approvazione del bilancio 

• Nomina e revoca gli amministratori

• Nomina il collegio dei revisori

• Determina il compenso degli amministratori e dei sin daci,

ove non deter minato dallo sta tuto.

• Determina le eventuali variazioni delle quote annuali di

adesione

• Delibera sugli altri oggetti ad essa riservati dalla leg-

ge.

Art. 10 Assemblea Straordinaria

10.1 L’Assemblea straordinaria è convocata dal Presi dente su

decisione del consi glio o su richie sta di al meno un decimo

degli associati. 

10.2 L’ assemblea straordinaria è validamente costitui ta in

seconda convocazione quando siano presenti almeno 20 asso-

ciati.

10.3 la seduta straordinaria passa automaticamente in secon-

da convocazione tra scorso almeno due ore

10.4 L’assemblea si riunisce per deliberare sulle pro poste: 

(a) di modifica dello statuto; 

(b) di responsabilità dei componenti degli organi so ciali e

promuove azioni di re sponsabilità nei loro con fronti;

(c) di variazione delle sede legale; 

(d) di trasformazione, fusione o scissione dell'Asso ciazio-

ne; 

(e) di scioglimento dell'Associazione e conseguente de volu-

zione del patrimonio; 

(f) In occasione di importanti iniziative che interes sino lo

sviluppo associativo e del volontariato

Art. 11 – Consiglio di amministrazione: composizione e com-

piti

11.1 L'Associazione è diretta ed amministrata da un Consi-

glio di ammini strazione com posto da nove consi glieri.

11.2 Il Consiglio di amministrazione può essere revoca to

dall’Assemblea degli associa ti.

.
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11.3 I membri del Consiglio di amministrazione durano in ca-

rica 4 (quat tro) anni e so no rieleggibili senza limite.

11.4 Il Consiglio di amministrazione elegge, fra i suoi com-

ponenti, con scrutinio segreto e a maggioranza di voti entro

e non oltre 30 (trenta) gior ni dall'insedia mento, durante

una riunione presieduta dal consigliere an ziano, il Presi-

dente ed un Vicepresidente. Per l'ele zione del Presidente è

richiesta la presenza di tutti i componenti il Consiglio di

am ministrazione. 

In sede di proclamazione degli eletti viene nominato consi-

gliere “anzia no” colui che ha ottenuto il maggior numero di

voti. In caso di parità di voti si considera “anziano” il

maggiore di età. 

11.5 Il Consiglio di amministrazione ha la facoltà, di at-

tribuire deleghe su specifiche ma terie ai singoli consiglie-

ri o altri associati per il compimento anche in via conti-

nuati va di determinati incarichi nonché, di nominare i re-

sponsabili ed i coordinatori delle attivi tà svolte dall'As-

sociazione stabi lendo con apposita de libera criteri, condi-

zioni e li miti.

11.6 Al Consiglio di amministrazione spetta, oltre al l’at-

tuazione delle di rettive generali stabilite dal l’Assemblea e

la promozione, nell’ambito di ta li diret tive, di ogni ini-

ziativa diretta al conseguimento degli scopi del l’As socia-

zione, l’Amministrazione ordinaria e straordinaria dell'As-

socia zione, ed a tale scopo adotta tutti i provvedimenti ne-

cessari per il migliore anda mento dell'Associazione.

11.7 Sono competenze del Consiglio di amministrazione, in

particolare:

a) Approvare i regolamenti interni per la gestione delle at-

tività del l’associazione;

b) Promuovere ogni anno la campagna di tesseramento per fa-

vorire l’adesione all’ associazione del maggior nu mero

possibile di perso ne;

c) fornire agli Associati informazioni sulla gestio ne del-

l'Associazione secondo le di sposizioni e le condi zioni

indicate per l’accesso agli atti;

d) amministrare le risorse economiche dell’Associa zione ed

il suo pa trimonio;

e) predisporre, alla fine di ogni esercizio finan ziario, il

bilancio con suntivo e entro il 31 Di cembre il bi lancio

preventivo per l’ anno suc cessivo e le relative relazioni

previste dalle legge e dal presente statuto, avendo cura

di tra smetterli, almeno 30 (trenta) giorni pri ma al Col-

legio dei Revisori, per poi presentarle al l'Assem blea or-

di naria annuale, previo deposito nella sede associativa,

a disposizio ne degli as sociati, 15 (quindici) giorni pri-

ma della data stabilita per l’ approvazione da parte del’

as semblea;

f) deliberare l’ammissione dei volontari e la loro esclu-

.
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sione;

g) deliberare in ordine sia all’assunzione ed al li cen zia-

mento del per sonale dipen dente, sia all'in staura zione di

ogni rapporto di colla borazione, sovrainten dendo a tutti

gli aspetti contrattuali relativi;

h) adottare eventuali provvedimenti disciplinari nei con-

fronti degli associati, dei dipendenti e dei volonta ri;

i) deliberare la vendita e l’acquisto di beni mobi li, an che

registrati;

j) deliberare la richiesta di affidamenti bancari e con tra-

zione di mu tui;

k) approvare il testo dei contratti, delle conven zioni e de-

gli accordi per il conse gui mento delle finalità as socia-

tive ed in genere tutti i provve dimenti ordinari e

straordinari necessari alla gestione del l'Associa zione,

salvo quanto il pre sente statuto riserva al l’Assem blea;

l) stabilire annualmente il limite massimo del rim borso del-

le spese effettivamente sostenute e do cumentante in favo-

re dei volontari; 

m) autorizzare il Presidente ad agire, nei confronti di ter-

zi, in nome e per conto del l'Associazione;

n) deliberare la costituzione di altri enti, ovvero la par-

tecipazione a quelli già esi stenti, ove ne ravvisi l’uti-

lità per il perseguimento de gli sco pi associati vi, anche

attribuendo loro stabilmen te specifiche man sioni setto-

riali, rientranti ne gli obiet tivi dell’As sociazione;

o) deliberare l'adesione ad organizzazioni di volon ta riato

ed altri enti del terzo set tore in attua zione dei fini e

degli obiettivi del presente statuto nei limiti pre visti

dallo statuto nazio nale di A.N.P.AS.;

p) deliberare la costituzione o l'acquisizione di parte ci-

pazioni di so cietà, fondazio ni, consorzi e/o imprese so-

ciali aventi ad oggetto l’e sercizio di attività uti li per

il perseguimento delle fi nalità statutarie di cui al pre-

sente statuto; 

q) nominare i delegati per la rappresentanza del l’Asso cia-

zione al Congresso regio nale e nazionale A.N.P.AS.;

r) deliberare su ogni altro argomento ad essa deman dato per

legge o per statuto.

11.8 I componenti del Collegio dei Revisori partecipa no al le

riu nioni del Consiglio di amministrazione.

11.9 Il Consiglio di amministrazione può invitare alle sue

riu nioni gli associa ti, vo lon tari ed i tecnici che ritiene

op portuni per l’as sunzione delle proprie deci sioni Tutti gli

in vitati alle riunioni del Consiglio di ammini strazione han-

no diritto di parola ma non di voto.

11.10 Non sono ammesse deleghe per la partecipazione alle

riu nio ni del Consiglio di amministrazione.

Art. 12 – Consiglio di amministrazione: funzionamento

12.1 Il Consiglio di amministrazione è convocato dal Presi-

.
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dente, con qual siasi mezzo che consenta la prova dell'avve-

nuta ricezione, quando questi lo reputi neces sario, op pure

dietro domanda motivata di almeno un ter zo dei suoi membri e

comunque alme no 6 volte l’anno.

12.2 L’avviso di convocazione deve contenere il giorno, il

luogo e l’ora, nonché l’elenco delle materie da trattare.

12.3 Il Consiglio di amministrazione è presieduto dal Presi-

dente, oppure, in sua man canza, dal Vice Presiden te, ovvero,

in mancanza di entrambi, dal Consigliere più anzia no di

iscrizione all’ associazione.

12.4 Le riunioni del Consiglio di amministrazione sono vali-

damente costi tuite quando vi intervengano almeno 5 consi-

glieri.

12.5 Il Consiglio di amministrazione è comunque valida mente

costituito e atto a delibe rare qualora, anche in assenza

delle suddette formalità, siano presenti tutti i membri del

consiglio stesso, nonché il Collegio dei Reviso ri, fermo re-

stando il diritto di ciascu no de gli intervenuti di opporsi

alla di scussione degli argomenti sui quali non si ritenga

suffi cientemente infor mato.

12.6 Le deliberazioni del Consiglio di amministrazione sono

adottate con il voto favore vole della maggioranza dei pre-

senti. Il Consiglio di ammini strazione approva le delibe ra-

zioni con voto palese, può adottare il meto do del voto se-

greto quando si tratti di ele zione alle cariche associative

o quando la deliberazione riguarda le singole persone.

Art. 13 – Presidente 

13.1 Il Presidente rappresenta l'Associazione nei suoi valo-

ri etici, presiede il Consiglio di amministrazione e l’As-

semblea degli associati, rappresenta legalmente l’Associa-

zio ne di fronte ai terzi, anche in giudizio, e provvede al-

l’esecuzione delle deliberazioni del l’Assem blea e del Consi-

glio di ammi nistrazione.

13.2 Il Presidente dura in carica 4 (quattro) anni ed è rie-

leggibile per un massimo di quattro mandati consecu tivi.

13.3 In ipotesi di sua assenza od impedimento le sue funzio-

ni spettano al Vice Presi den te.

13.4 Il Presidente esercita tutte le funzioni previste dallo

statuto; in parti colare modo, re dige annualmente una rela-

zione sulla specifica attività del la Associa zione e sulle

li nee generali del suo sviluppo, unita mente al Con siglio di

amministrazione, e cura le re la zio ni con enti, istituzioni,

imprese pubbliche e priva te ed altri organismi, anche al fi-

ne di instaurare rap porti di collaborazione e sostegno per

le singole ini ziative della As socia zione.

13.5 Il Presidente compie gli atti o le categorie di atti

per i quali abbia rice vuto la delega dal Consiglio di ammi-

nistrazione e sottoscrive tutti i con tratti sti pulati dal-

l’Associazio ne, e, in generale, quanto occor re per l’espli-

cazione degli affari che vengono delibe rati dagli altri or-
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gani sociali, salvo quanto attribui to alle altre cariche dal

presente statuto e dagli eventuali regolamenti da esso deri-

vanti. 

13.6 In casi di assoluta ed improrogabile urgenza, può adot-

tare i provvedi menti di com petenza del Consiglio di ammini-

strazione, salvo ratifica da parte di quest’ulti mo nella

prima riunione successiva all’adozione da te nersi entro 30

(trenta)giorni.

13.7 Il Presidente è delegato a compiere tutti gli atti di

ordinaria e straordi naria ammi ni strazione dell’Asso ciazione

con particolare riferimento alle operazioni finanziarie, en-

tro il limite di importo massimo previ sto e stabi lito dal

Consiglio di amministrazio ne; ogni operazione di importo su-

pe rio re al menzionato limite deve essere approvata dal Con-

si glio di ammini strazione. 

Art. 14 – Vice Presidente Vicario

14.1 Il Vice Presidente Vicario sostituisce il Presi dente in

caso di sua as sen za od impe di mento in tutte le funzioni allo

stesso attribuite, costituen do la sua firma prova nei con-

fronti dei terzi dell'assenza o del l'impedi men to.

Art. 15 – Collegio dei Revisori

15.1 L'Associazione deve dotarsi di un Collegio dei Re visori

di cui almeno un compo nente sia iscritto all'Al bo dei revi-

sori legali. 

15.2 Il Collegio dei Revisori è eletto dall'Assemblea fra

più candidati: co loro che non ri sultano eletti in tegrano la

graduatoria dei supplenti. Nella prima riu nione dopo l’e le-

zione, il Collegio elegge il Presiden te fra i pro pri compo-

nenti. Ai componenti del colle gio dei revisori si applica

l’art 2399 C.c. come previsto dall’ art.30 D.Lgs.117/17 e

sue successive modifi che e integrazioni.

Per la durata e la rieleggibilità valgono le norme dettate

dal presente sta tuto per i membri del Consi glio di ammini-

strazione.

15.3 Il Collegio dei Revisori svolge le funzioni qui di se-

guito elencate nel l'ipotesi in cui vengano raggiunti i para-

metri indicati dall'art. 30 del D.lgs. 117/2017 e sue suc-

cessive in tegrazioni e modificazioni:

a) il controllo generale dell’amministrazione e del la conta-

bilità nel ri spetto della normativa vi gente, ed almeno

trimestralmente verifica la re golare tenuta delle scrit-

ture contabili e la si tuazione di cassa della associazio-

ne;

b) la verifica del conto consuntivo e del bilancio di previ-

sione predi sposti dal Con siglio di ammi nistra zione, redi-

gendo le relative rela zioni da trascrivere in appo sito

libro e da presentare al l’assemblea degli associati;

c) la vigilanza sulla osservanza della legge e dello sta tuto

anche con riferimento al decreto legisla tivo 231/2001, se

applicato; 

.
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d) la vigilanza sull’adeguatezza dell’assetto orga nizza tivo

ed ammini strativo e sul suo concreto funzionamen to;

e) il monitoraggio sulle osservanza delle finalità civi che

solidaristiche e di utilità sociale;

f) l’attestazione che il bilancio sociale, se obbli gato rio,

è stato redatto in conformi tà alle linee guida da emanar-

si da parte del Ministero;

g) la revisione legale dei conti nell'ipotesi in cui essa

sia obbligatoria per il supera mento dei li miti di cui al-

l'art. 31 del D.Lgs 117/2017 e sue successive inte grazio-

ni e modificazioni.

15.4 Le funzioni di cui al comma che precede vengono meno se

per due esercizi con secutivi i limiti sopra richiamati non

vengono supera ti.

15.5 Il Collegio dei Revisori può in qualsiasi mo mento pro-

cedere, an che individual mente, ad atti di ispezione e di

controllo, ed a tal fine, può chiede re agli ammini stra tori

notizie sull’andamento delle opera zioni sociali o su deter-

minati affari.

Art. 16 – Decadenza dalla carica e sostituzione 

16.1 Ferme restando le dimissioni volontarie, sono cau se di

decadenza da ciascun orga no associativo collegia le:

a) l’interdizione, l’inabilitazione, il fallimento, o la

condanna a una pena che com porti interdizio ne, anche tem-

poranea, dai pubblici uf fici o di chiari comunque l’inca-

pacità ad esercitare uffici direttivi;

b) l'instaurazione nel corso del mandato, a qualun que ti to-

lo, di rap porti di lavoro, di collabora zione o pa trimo-

niali in genere con l’As sociazio ne;

c) la sospensione o l'esclusione dall'Associazione;

d) l'assenza ingiustificata per più riunioni conse cutive

dell'organo di appartenen za, su verifica e decisione di

ciascun organo

Nella ipotesi di cui alla lett. d) del comma che pre cede, le

persone interessate dal provvedimento di de cadenza possono

chiedere di essere ascoltate a discol pa dal collegio cui ap-

partengono. In caso di conflit tualità la decisione è rimessa

dall'in teressato al l'Assemblea in occasione della sua prima

riunione uti le.

16.2 Della decadenza e dell'avvenuta sostituzione sarà data

notizia agli as sociati e con te stuale comunicazione all'inte-

ressato.

16.3 Nell'ipotesi in cui, per vacanza comunque determi nata-

si, ciascun or gano associati vo debba procedere alla sostitu-

zione di uno o più dei suoi componenti seguirà l’ordine de-

crescente della graduatoria dei non eletti. Qualora non si

disponga di tale graduato ria o questa sia esaurita, si pro-

ce derà a cooptazione di un associa to avente i requisiti per

rico prire l'incarico e rite nuto meritevole dello stesso per

comprovata capacità ed af fidabilità, e fatta salva la rati-

.
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fica da parte del l’Assemblea alla sua prima riunione. Resta

inteso che nell'ipotesi in cui l'Assemblea non ratifichi la

nomina per cooptazione si do vrà procede re alla nuova elezio-

ne dell'organo associati vo in questione. La mancata ra ti fica

non inci de tuttavia sulla legittimità, validità ed efficacia

delle deliberazioni as sunte con il voto del componente nomi-

nato per cooptazione.

16.4 Resta inteso che i membri cooptati non potranno essere

in numero su periore a quel li eletti e che riman gano in cari-

ca fino alla scadenza del mandato in corso.

16.5 Nel caso di cessazione per qualsiasi causa del Presi-

dente e/o del Vice presidente su bentreranno nella carica di

consiglieri i non eletti come indi cato nel precedente pun to

16.3, dopo di che il ricostituito Con siglio di am ministra-

zione procederà all’elezione del nuovo presidente e/o del

nuovo vicepresidente. Analoga mente si procederà per il col-

le gio dei revisori.

16.6 Nell'ipotesi di decadenza, per qualsiasi motivo essa si

verifichi, della maggioranza dei componenti del Consiglio di

amministrazione, decadono anche gli altri organi asso ciati-

vi, ed il Presidente dell’Associazione convo ca l'Assemblea

entro 30 (trenta) giorni, da tener si nei successivi 30

(trenta) giorni, per procedere al l’elezione suppletiva di

tutti gli organi associativi. Nell'ipotesi in cui anche il

Presidente rientri fra i componenti de caduti l'Assemblea

verrà convocata dal consigliere anziano.

16.7 Gli amministratori decaduti rimangono in carica fino

all’accettazione dei nuovi per lo svolgimento del l'ordinaria

amministrazione.

Art. 17 – Verbalizzazione riunioni

17.1 Tutte le riunioni di tutti gli organi associativi sono

trascritte in apposi to verbale, sottoscritto dal Presidente

dell'organo riunitosi, e da un segre tario nominato dai pre-

sen ti.

17.2 Il verbale deve essere trascritto in apposito li bro,

cartaceo e digitale.

17.3 Il segretario può essere anche un associato non compo-

nente dell'orga no che si riu ni sce, in tale ipotesi non ha

diritto di voto; nei casi di legge la funzione di segretario

è svolta da un notaio.

17.4 In tutti i verbali devono annotarsi la data, l'or dine

del giorno della riunione, le pre senze e le deli berazioni,

successive alla discussione anno ta ta in for ma riassunta.

TITOLO IV   

ELEZIONI

Art. 18 Modalità di svolgimento 

18.1 L'Assemblea si riunisce ogni 4 (quattro) anni, in sedu-

ta ordinaria, al meno 30 (tren ta) giorni prima della scadenza

del mandato degli organi in carica, per stabi lire il gior no

in cui si svolgerà l'elezione. 

.
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18.2 E' facoltà dell’Assemblea avvalersi del concorso della

Commissione Elettorale com posta da 5 (cinque) membri effet-

tivi e due supplenti che sia no soci in re gola con il versa-

mento delle quote associative. Nel ca so di eventuali altre

sezioni dovranno essere nomi nati altri 2 membri effettivi

per ciascuna sezione elettora le in possesso degli stessi re-

qui siti e con le stesse modalità previste dal regolamento

elettorale.

18.3 Non sono ammesse deleghe per l’espressione del vo to

18.4 Sono compiti della Commissione Elettorale:

a) raccogliere le proposte di candidatura relative agli or-

gani associati vi, presentate almeno 15 (quindici) giorni

prima della data fissata per l'elezione;

b) verificare che tutti i candidati siano in posses so dei

requisiti forma li per ricopri re la carica, ed esclude re

quei candidati che abbiano tenuto un comportamento in-

compatibile ed in contrasto con i prin cipi e con le fina-

lità perseguiti dalla As so ciazione con riferimento al-

l’art. 7 dello Statu to;

c)c) predisporre le liste dei candidati per ciascun organo da

eleggere;

d) convocare gli associati alle elezioni con avviso da af-

figgere presso la sede socia le almeno 5 (cinque) giorni

prima della data prevista per le medesime. Del la convo-

cazione dovrà inoltre essere data ade guata diffusione

sulla stampa e ogni al tro mezzo idoneo; 

e) controllare la legittimità delle procedure di vo ta zione e

di scrutinio dei voti. 

18.5 Nell’ipotesi in cui non vi siano candidati sarà compito

del Consiglio di ammini stra zione convocare una nuova assem-

blea chiamata a deliberare in merito.

18.6  La Commissione Elettorale assiste alle votazioni, ne

redige il verbale di scrutinio, proclama gli eletti e ri-

chiede la sottoscrizione di piena accet ta zione del la nomina.

18.7 A parità di voti, è dichiarato eletto l'Associato più

anziano di iscrizio ne all'Associa zione.

18.8 In caso di rinuncia di un eletto, subentra il pri mo dei

non eletti.

TITOLO V   RISORSE ECONOMICHE E PATRIMONIO

Art. 19 – Risorse 

19.1 Le risorse economiche dell’associazione sono co sti tuite

da:

dalle quote associative;

a) da contributi richiesti agli associati;

b) dai contributi dello Stato, degli enti pubblici e dei

soggetti privati, eventual mente anche fina lizzati al so-

stegno di specifici progetti e atti vità; 

c) dalle donazioni, oblazioni e lasciti testamenta ri, la cui

accettazione sia approva ta dal Consi glio di ammi nistra-

.
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zione;

d) dalle rendite patrimoniali;

e) dai rimborsi derivanti dalle convenzioni;

f) dalla raccolta di fondi; 

g) dalla vendita di beni acquisiti da terzi a titolo gra-

tuito a fini di sov venzione;

h) dalla vendita di beni prodotti dagli assistiti e dai vo-

lontari curata direttamente dall’Associa zione;

i) dalla somministrazione occasionale di alimenti e be vande;

j) dalla somministrazione di alimenti e bevande in ragio ne

del carat tere assisten ziale dell’associa zione;

k) dalle entrate derivanti da attività secondarie e stru-

mentali a quelle di interesse generale;

l) da ogni altra entrata compatibile con le finalità sta tu-

tarie, nonché consentita dal la legge.

19.2 Le somme erogate dagli associati, ove la causale non

risulti da apposi to atto forma le sottoscritto dalle parti,

devono intendersi come donazioni a favore del l’ente.

Art. 20 – Patrimonio 

20.1 Il patrimonio dell’Associazione è costituito dai beni

immobili, mobili registrati e be ni mobili di pro prietà del-

l'Associazione ed a essa intestati.

20.2 Il patrimonio di cui al punto 1 può essere aumen tato o

diminuito sia per nuovi ac quisti che per neces saria dismis-

sione

20.3 In caso di estinzione o scioglimento dell'Associa zione,

il patrimonio residuo è de vo luto, previo parere positivo

dell’ufficio regionale del regi stro unico na zionale del ter-

zo settore, e fatta salva diversa desti nazione imposta dalla

legge, ad altri enti del terzo set tore operanti nel territo-

rio ove ha sede l'Associa zione, ovvero è affidato alla Asso-

ciazio ne Nazionale Pubbliche Assistenze (A.N.P.AS.) con man-

dato di desti narlo ad ini ziative analoghe da organizzare sul

terri torio ove ha sede l'Associazione, e co munque ai fini di

pubblica utilità, secondo le disposizioni dell’organo as so-

ciativo competente. Resta inteso sin da ora che gli atti di

devoluzione del patrimonio residuo compiuti in assenza od in

difformità dal predetto parere sono nul li.

Art. 21 – Divieto di distribuzione utili

21.1 L’Associazione non può distribuire, neppure in mo do in-

diretto, utili e avanzi di ge stione, riserve, fon di o capi-

tale, così come le componenti patri moniali con essi conse-

gui ti, durante la vita dell’associazione sal vo che non sia

previsto per legge, in favore dei fonda tori, degli associa-

ti, dei lavorato ri e collaboratori, degli amministratori e

di al tri componenti degli organi associativi, anche nel caso

di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento indivi-

duale del rapporto asso ciativo.  

21.2 Gli utili e gli avanzi di gestione vengono impie gati ai

fini dell’esclusi vo persegui mento di finalità civiche, soli-

.
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daristiche e di utilità sociale, ov vero per la realizzazione

delle attività statutarie, ovvero ancora per gli in crementi

patrimoniali dell’Associazio ne stessa. 

21.3 Si considerano in ogni caso distribuzione indiret ta di

utili le fattispe cie di cui al l'art. 8 del D.Lgs n. 117/2017

e successive modifiche e integra zio ni 

TITOLO VI   SCRITTURE CONTABILI

Art. 22 – Esercizio finanziario e scritture contabili

22.1 L’esercizio finanziario ha inizio il 1° gennaio e si

chiude il 31 dicem bre di ogni an no.

22.2 Al termine di ogni esercizio finanziario il Consi glio

di amministrazio ne predispo ne il bilancio di eser cizio for-

mato dallo stato patrimoniale e dal rendiconto finanziario,

con l’indicazione, dei proventi e degli oneri dell’ente, e

dalla relazione che illustra le po ste di bilancio, l’anda-

mento economico e finanziario dell’ente e le modalità di

perse guimen to delle fi nalità statutarie. Nell'ipotesi in cui

l'Associazione abbia nell'esercizio di ri feri mento ricavi,

rendite, proventi o entrate comunque denominate infe riori al

li mite di cui all'art. 13 D.Lgs n. 117/2017 e sue successive

in tegra zioni e modificazioni può essere re datto il solo ren-

diconto finanziario per cassa.

22.3 Il Consiglio di amministrazione predispone altresì il

bilancio preven tivo da sotto po ne all'approvazione dell'As-

semblea unitamente a quello consuntivo di cui sopra.

22.4 Le scritture contabili di cui sopra dovranno esse re re-

datte in confor mità alla mo du listica eventualmente definita

con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche socia-

li.

22.5 Il Consiglio di amministrazione avrà cura di depo sitare

le predette scritture conta bili presso la sede associativa,

a disposizione dei soci, 15 (quindici) giorni prima della

data stabilita per Assemblea ordina ria an nuale, unitamente

alla relazione del Collegio dei Revisori e ad ogni altra re-

lazione prevista per legge.

22.6 Nell'ipotesi in cui l'Associazione abbia nell'e sercizio

di riferimento ri cavi, rendite, proventi o en trate comunque

denominate superiori al limite di cui all'art. 14 D.lgs. n.

117/2017 e sue successive inte grazioni e modifica zioni, do-

vrà redigere, depositare pres so il registro unico nazionale

del Terzo settore, e pubblicare nel proprio sito internet,

il bilancio so ciale re datto secondo linee guida adottate con

decreto del Ministro del lavo ro e delle politiche sociali.

TITOLO VII   DISPOSIZIONI FINALI

Art. 23 – Libri sociali 

23.1 L'Associazione deve curare la tenuta ed il costan te ag-

giornamento dei seguenti li bri obbligatori:

a) il registro dei volontari;

b) il libro degli associati, con l'indicazione della ca te-

goria cui appar tengono;

.
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c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle As-

semblee, in cui devono es se re trascritti anche i verbali

redatti per atto pubblico;

d) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Con si-

glio di ammi nistrazione, dell’Organo di Con trollo, e di

eventuali altri organi as sociativi.

23.2 I libri di cui alle lettere a); b) e c) del comma che

pre ce de, sono te nuti a cura del Consiglio di ammi nistrazio-

ne; mentre gli altri libri sono te nuti a cura dell’organo

asso ciativo cui si riferiscono.

Art. 24 – Accesso agli atti

24.1 Al di fuori degli atti pubblicati sul sito, gli asso-

ciati hanno diritto ad esaminare gli atti presso la sede as-

sociativa, previa richiesta scritta e moti vata presentata al

Consiglio di amministrazione, che avrà 3 mesi di tempo per

evaderla.

24.2 In applicazione del nuovo Regolamento europeo sulla

protezione dei dati perso nali e successive modi fiche e inte-

grazioni i dati sensibili del l’associazione possono esse re

visionati soltanto dal titolare del trattamento e dagli in-

caricati del trattamento debita mente autorizzati, per lo

svolgi mento dell’attività propria. 

24.3 I dipendenti e gli operatori sono tenuti al segre to

d’ufficio e ne ri spondono all’am ministrazione. 

24.4 Ogni infrazione sarà sanzionata con provvedimenti del

Consiglio di amministra zio ne indicati nell’apposito regola-

mento.

Art. 25 – Regolamenti 

25.1 Nel regolamento generale sono previste le modalità di

attuazione del le norme con tenute nel presente statu to.

25.2 In relazione agli specifici settori di intervento del-

l’associazione, il Consiglio di am ministrazione può approva-

re regolamenti di funziona mento dei servizi.

25.3 Il Consiglio di amministrazione può altresì appro vare

un regolamen to elettorale che disciplini la proce dura di

rinnovo degli organi associativi.

25.4 I regolamenti tutti sono parte integrante dello statuto

dell'Associazio ne e non pos sono essere in con trasto con es-

so.

Art. 26 – Codice Etico

Nel Codice Etico sono previste le norme di comportamen to per

tutti gli as sociati.

Art. 27 – Lavoratori dipendenti od autonomi

27.1 L’Associazione può assumere lavoratori dipendenti o av-

valersi di prestazioni di la voro autonomo o di al tra natura

esclusivamente nel limite necessario al suo regolare funzio-

namento oppure occorrenti a qualificare o specializzare le

attività da essa svolte.

27.2 Il numero dei lavoratori impiegati nelle attività non

può essere supe riore al cin quanta per cento del nu mero dei

.
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volontari, ovvero ad altro li mite legislativa mente pre visto.

Art. 28 – Scioglimento  

28.1 Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’As-

semblea con il voto favore vo le dei tre quarti degli associa-

ti aventi diritto al voto. 

28.2 L’Assemblea dovrà provvedere, se del caso, alla nomina

di uno o più liquidatori, scegliendoli preferi bilmente tra

gli associati, ovvero fra profes sionisti di comprovata espe-

rienza.

28.3 I liquidatori curano la devoluzione del patrimonio se-

condo le disposi zioni statuta rie e di legge.

Art. 29 – Norme transitorie

29.1 In deroga all’art 18.1 il Consiglio di Ammini strazione

in carica al mo mento del l’ap provazione del presente statuto

rimarrà in carica per il tem po stabi lito nel prece dente sta-

tuto (3 anni)  

29.2 Per la sola approvazione del bilancio preventivo duemi-

laventi rimane in vigore quanto disposto dal pre cedente sta-

tuto 4/11/2011 (entro il 30 No vembre 2019)

F.TO GABRIELE PELLEGRINI

F.TO FRANCESCO DAMI, vi è sigillo.-

.




